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Per gli enti 
M : .. 

un serrato confronto e in atto tra ì partiti 
r .:• A Salerno 

laDC 
compiê  
ancora^ 

la scelta 
del rinvio 

La segreteria della federa
zione del PCI salernitano 
d'accordo con la delegazione 
che ha partecipato agli' in
contri con gli altri partiti ha 
emesso il seguente comunica
to: « La riunione di venerdì 
sera dell'interpartitico doveva 
essere dedicata all'esame di 
merito dei " problemi econo
mici e dell'occupazione, del 
problema della gestione de
mocratica. degli enti - di ' ge
stione e infine della composi
zione delle giunte al Comune 
e alla Provincia. Sulla neces
sità di passare dalle afferma
zioni generali all'esame e alle 
proposte concrete vi era sta
to accordo tra tutti i partiti 
nelle due precedenti riunioni 
nelle quali già vi ' era stata 
una discussione molto ' utile 
sulle questioni generali. Sul 
merito dei problemi la dele
gazione PCI aveva espresso. 
inoltre, le proprie posizioni 
con . chiarezza.. posizioni ri
portate anche in un '• docu
mento scritto ' • consegnato 
mercoledì : scorso ' a tutti i 
partiti. Il documento costi
tuiva un contributo alla di
scussione ' e non conteneva 
alcuna pregiudiziale. • " , \ ' 

«Gli altri partiti, ed innan
zitutto la DC — prosegue il 
comunicato — avrebbero po
tuto ovviamente - presentare 
anch'essi "Ì un •'• proprio docu
mento oppure esprimere, nel 
corso della riunione, le pro
prie posizioni e proposte. Al 
contrario la DC che pure a-
veva invitato i partiti a : ri
prendere gli incontri non è 
stata in grado di formulare 
alcuna proposta sui problemi 
economici e sociali che inve
ce gli ' altri ; partiti • avevano 
posto a base' della discussio
ne. Da qui le due proposte di 
rinvii per investire gli organi 
di partito, tecnici, sui pro
blemi posti • dal PCI, e di 
preferire sostanzialmente più 
un discorso sulle formule che 
sui - contenuti - dell'iniziativa 
politica. - Questo "; •' comporta
mento ha vanificato le lunghe 
ore di discussione di venerdì 
scorso " . ." .v;?-̂ v'j ••"'•-' ;.'i''.} 

« Di fronte ad esso — ter
mina il comunicato — la de
legazione, PCI ha espresso - il 
proprio disaccordo per i con
tinui rinvii -: (che, ; ripetono 
quelli operati dal 75 ad oggi) 
cosi come non ha proclamato 
nessuna rottura di rapporti. 
Ha invece, più correttamente 
e ; incisivamente. "• invitato il 
comitato provinciale della DC 
che si riunirà prossimamente. 
a rompere con la pratica dei 
rinvii, a prendere atto della 
gravità v della situazione, ' a 
instaurare un rapporto diver
so con gli altri partiti sapen
do che per quanto riguarda 
il ; PCI nessun fruttuoso in-

. contro è. possibile, se non sui 
problemi che riguardano le 
masse - popolari • - . 

K A Caserta 
* i partiti 
^ vagliano 
A: insième ? 
un preambolo 

politico 

:, < 

" I N C O N T R O 
PUBBLICO SUL 

PREAVVIAMENTO 
• Martedì prossimo, per 

iniziativa del gruppo re-^ 
gloriale del PCI, si terrà, 
presso la sede del gruppo 
stesso (Palazzo Reale), al
le ore 10,30, un pubblico 
incontro sul preawiamen- ' 
to al lavoro dei giovani, 

: A piano stralcio del 1977 
' e le proposte per la prò- ' 
gratnmazlone 1978-79 e 80. 
I lavori saranno aperti da 
una relazione della com
pagna Vanda Monaco. , 

•ri 

CASERTA — Giovedì tara 
pretto la teda dal comitato 
provincia!» dalla DC t i tono 
riunita la delegazioni dal par
titi democratici: all'ordina dal 
giorno la discussione su quel
lo che può essere considerato 
Il punto fondamentale, cardi
ne, di quatta critl aperta dal 
PSi ala aH'ammlniatrazione 
provinciale che al Comune di 
Caserta, ostia la discussione 
tul preambolo politico da cui 
deve scaturire la definizione 
di un nuovo quadro dei rap
porti tra le forze politiche de
mocratiche. . •;... > . • • • ' . . : - : 
• Nella riunione è atata rag
giunta una inteta sulla for
mulazione di questo preambo-
lo politico che dovrà quindi 
pattare nei prostlmi giorni al 
vaglio ed, eventualmente, al
la ratifica degli organismi di
rigenti provinciali dei partiti. 

Al termine del lavori non ò 
stato reto pubblico né II tetto 
di questo documento né é sta
to emesso alcun comunicato 
per cui • bisognerà attendere 
che se ne occupino i partiti 
per conoscerò I dettagli di 
questo accordo. ' Converrà, a 
questo punto, riepilogare bre
vemente con quali posizioni 
ci si ara avviati alla trattati
va. Era stato, dunque, Il PSI' 
ad aprire la crisi avendo rav
visato nella DC delle chiusure 
e degli arretramenti rispetto 
alla linea dell'intesa, in con
trasto — quindi — con la posi
zione tostenuta dai socialisti 
per i quali si deve, invece, 
andare a livello delle ammi
nistrazioni provinciali alla co
stituzione " di * una « chiara 
maggioranza » che compren
da tutti i partiti firmatari 
dell'Intesa, in quanto non è 
possibile distinguere l'accordo 
tra i partiti dalla maggioran
za che lo esprime. -
" La DC, con un documento 
del comitato provinciale, ri
spose riproponendo la politi* 
ca del confronto anche sa si 
avvertiva da parte della diri
genza de la necessità di una 
ridefinizione del programma 
In termini più avanzati e si 
sottolineava che la trattati
va non avrebbe dovuto com
portare degli « arretramenti » 

Il PCI — pur sottolineando 
la contraddittoria posizione 
della DC — sostiene che, è 
indispensabile, data la gravi
tà della crisi, cha si giunga 
rapidamanta ad un accordo 
cha faccia avanzare II quadrò 
dei rapporti tra le forze poli
tiche. 

Per quanto riguarda, inol
tre, le forze laiche posizioni as
sai vicina al PSI ha assunto 
il partito socialdemocratico: 
mentre subalterno alla DC ri
sulta l'atteggiamento assunto 
dai repubblicani. 
- Con queste posizioni I par
titi si sono avviati alla trat
tativa: hai giorni scorsi la 
delegazioni hanno poi affida
to ad un comitato ristretto 
il compito di redigere una 
bozza di documento che avreb
be dovuto sancir* il nuovo 
quadro dai rapporti tra le 
forze politiche. Questa boz
za è «tata ampiamente discus
sa. dibattuta, giovedì scorso 
• pur tra non poche difficoltà 
è stata raggiunta, corno dice
vamo all'inizio. l'Intesa sulla 
formulazione di questo pream-

*<,VJ 
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Tra De e Psi ad Avellino 
il vortice dei rancori » 

„ / » . ; • . " • 

Una conferenza stampa socialista e due documenti.. del PCI e della DC 
. • . / > • ' - . • : ; • . - . • • ; • • . . . • " . . • . . . . - • , . . . • • - • • . • : - . • ; . • - . - • Ì - - ' - : •< : • • • - . • - . - • . - . . - • . . > . . - • • • > • - , , - -

AVELLINO — L'Interruzione delle trat
tative per l'intesa tra le forze demo-1 
cratiche (dovuta all'irrigidirsi del PSI 
e della DC su posizioni contrapposte) 
ha dato in questi ultimi giorni all'atti- . 
vita politica in Irpinia un tono < più 
intenso e serrato. Ad una conferenza 
stampa del PSI. tenuta l'altra sera, so
no seguiti due documenti, uno del ' 
comitato direttivo del PCI e l'altro del ' 
gruppo consiliare provinciale della DC. '• 

Cominciamo dalla conferenza stampa . 
socialista, che ha avuto per protagoni
sti 11 segretario provinciale della fede
razione De Buono, il vice-segretario, 
Mainolfi, e l'incaricato enti locali, Ian- • 
nuzzi. •- • •-•• ••••;•' 

I socialisti, in sostanza, ' hanno affer- . 
mato che la responsabilità della rot- I 
tura delle trattative non ricade su di ' 

' loro, ma sulla DC. La loro proposta, • 
è infatti, che il rilancio dell'intesa, fon
dandosi su una piattaforma program
matica generale, investa sia il Comune 
capoluogo che la Provincia e le Comu
nità .montane. Solo che la realizzazio

ne dell'accordo deve essere scaglionata 
nel tempo a seconda degli enti: prima 
le Comunità montane (dove si dovreb-

.• be dar vita a esecutivi unitari con il . 
PCI) poi, a distanza di qualche mese, 

o il Comune o la Provincia (in cui 
il PCI. pur non entrando a far parte 
delle giunte sarebbe a tutti gli effetti '; 

i membro - della maggioranza politica).. 
- La ragione dei due tempi — sempre, 
secondo II PSI — risiede sia nella sfi
ducia circa la reale volontà del gruppo 
dirigente provinciale de di mantenere 
gli accordi, sia nel timore di colpi di ' 
coda contro l'intesa da parte di diri
genti de nelle Comunità montane. 

'" Una tale posizione socialista, però, 
; come I abbiamo già avuto modo di ri-
• levare. •- ha • offerto alla DC il destro 
• per affermare la sua decisa opposizione 
Ì ad un - meccanismo del . genere nella 
: ripresa dell'intesa. ' ' * " 

. Non meraviglia, anzi, che la DC — 
0 delia cui reale volontà di rilanciare su 
v basi nuove e valide l'intesa, le trattati
ve (se giunte in porto) avrebbero po
tuto costituire prova sicura — si senta, 

' per certi versi, liberata della respon- v 
: sabilità, unanimemente attribuitale, di ' 
J aver fatto fallire l'intesa per il passato. 
Non altro è il senso del succitato do- • 

; cumento dei consiglieri provinciali de., 
del quale, però, non si può innanzitutto \ 

' non denunciare la rozzezza e la falsità, ; 
; specie nella parte in cui si muovono * 
,: accuse del tutto infondate alla gestione ;. 

della giunta di sinistra alla Provincia. ; 
Il documento in questione — dopo , 

• aver attribuito ai socialisti l'interru-
• zione delle trattative — si conclude 

con l'auspicio del « rilancio dell'intesa . 
•tra le forze politiche». 

Che sia necessario rilanciare l'intesa 
perché « vi sia un impegno solidale ', 
delle forze democratiche per affron
tare i più grossi problemi che la crisi 

': pone all'Irpinia », è t il concetto di 
1 fondo l affermato dal ' documento • del 
direttivo provinciale comunista, il qua-

' le. però, non manca di rilevare innan
zitutto come « le trattative per l'intesa 

, si sono arenate di fronte alle rigidità 
: assurde e strumentali della DC e del 
PSI».. 

« A nulla è valso — continua il do
cumento — // senso di responsabilità '• 
mostrato da tutti gli altri partiti. La ' 
DC e il PSI si sono fatti trascinare 

nel vortice dei rancori delle impunta
ture di principio, ragionando secondo 
schemi settari già ampiamente rifiu
tati dalle masse popolari ed esprimen
do, così, una imperdonabile sottovalu
tazione della gravità del momento. I 
comunisti condannano simili compor-

, tomenti negativi carichi di pericolose 
; conseguenze. « Cosi, infatti, — prosegue 
la nota — nella divisione non si va 
avanti, non si aiutano le lotte di la
voratori e di giovani, non si facilita 
il lavoro delle istituzioni democratiche. 
Così, quando i partiti si trasformano 

.in stati maggiori litigiosi e lontani 
dalle ansie della gente, si dà esca al 
qualunquismo e alla sfiducia e si spin
gono i partiti stessi a divenire mac-

t chine organizzatrici - delle ; clientele : e 
dei gruppi di potere ». " .,• 

; Il documento comunista, : raccoman
da di limitare i contraccolpi della rot
tura - nei rapporti - esistenti alla base 
tra comunisti socialisti e cattolici, poi-

. che anzi « è richiesta una forte ten-
. sione unitaria e di lotta dal basso che 

si fondi appunto su una linea di unità 
delle sinistre aperta alta ricerca . di 
convergenze politiche e programmati

che con le forze migliori del mondo 
i cattolico e della DC e che perciò tra-
; volga gli ultimi residui di un vecchio 
, modo di fare politica ». 

- « / comunisti — conclude il docu-
. mento — conservando piena autonomia 
; di • giudizio e di azione, valuteranno 

quali iniziative assumere perché sia 
garantita l'esistenza delle assemblee 

. elettive, in primo luogo del Comune 
e della Provincia di Avellino», 

Gino Anzalone 

Domani si rimetterà al la
voro il comitato ristretto per 
riprendere lo fila di un di
scorso interrotto il luglio scor
so; allorché le forze politiche 
decisero di andare ad un ag
giornamento del programma 
dell'amministrazione provin
ciale. Si lavorar*, quindi, alla 
definizione di contenuti, che 
dovranno rappresentare la so
stanza di questo accordo. In
fatti nel documento steso al
lora si affrontavano I nodi 
economici che la provincia di 
Caserta ha davanti: ruolo del
l'industria elettronica, di quel
la dot Materferro. rilancio di 
piccola o media azienda, agri
coltura o partecipazione sta
tali. In quella sode erano sta
ti, anche, assunti impegni pre
cisi corno la convocazione di 
una conferenza - provinciale 
dell'elettronica. 

- m. b.-

iPreoccupato giudizio dei sindacati sulla proposta di Scotti 

i 5 gli impegni per l'e^M 
Restano tuttora sconosciuti l'assetto societario e finanziario della società e le reali con
troparti dei lavoratori - Mercoledì sciopero di 24 ore negli ospedali e cliniche private 

;'-:>: : i . ^ n 
Sulla proposta avanzata dal 

sottosegretario -. al • Bilancio 
Scotti, per la riprèsa dell'at
tività entro dicembre dell'ex 
Merrell di via Pietro Castel
lino ' (ampiamente - riportata 
dal nostro giornale nei giorni 
scorsi) si sono espressi ieri i 
sindacati. In un documento 
— firmato oltre che dai lavo
ratori e dai consigli di fab
brica dell'ISI e INRF anche 
dalla FULC provinciale e na
zionale, dalle federazioni 
provinciale e nazionale CGIL. 
CISL. UIL e del sindaca
t i - campano - dirigenti di 
azienda PINDAI — si af
ferma che - « il movimento 
sindacale, pur valutando con 
attenzione e interesse 1 pro
nunciamenti delle forze poli
tiche ' sulla proposta Scotti 
sia pure con diverse precisa- : 

zioni e spunti critici, e pur 
avendo la capacità e la vo
lontà di misurarsi rispetto 
agli aspetti politici dei pro
blemi, ha però anche la re
sponsabilità della gestione e 
della - credibilità - sindacale 
degli accordi siglati in sede 
governativa nel dicembre '75 
e non ancora realizzati ». ' 
" Riferendosi perciò alle tre 
diverse strutture in cui è sta
ta divisa l'ex Merrell (Con
sorzio regionale farmaceutico 
ospedaliero, INRF ed ente 
farmaceutico italiano) la nota 
sostiene che «Il giudizio nel 
merito politico non può esse
re disgiunto da una verifica 
approfondita e ravvicinata 
dei contenuti e delle garanzie 
sindacali da ricercare per 
renderò credibile un eventua-

- le accordo.. ••-.-•-

•{No del Consiglio d'istituto al 
trasferimento del Liceo Artistico 

*.-s * - >• • JL * 

Alcune classi del liceo ar
tistico di via Costantinopoli : 
non saranno più trasferite — , 
come era stato in un primo : 
tempo deciso a San Giorgio 
a Cremano. •--• « -*•- ' . --; 

Il consiglio di istituto, in
fatti, ha chiesto al ministro -; 
competente la sospensione 
temporanea del contratto di . 
fitto con la società proprie
taria del palazzo • 
• Precedentemente si erano '• 
pronunciati contro - la deci
sione del trasferimento sia -
i docenti che gli studenti. 
Anche il compagno Nespoli, 
assessore provinciale, è in
tervenuto nella questione 
proponendo l'utilizzazione di 
spazi e locali vicini all'attua
le sede del liceo. 

Questa impostazione è sta-
ì ta ribadita anche in un co

municato del sindacato FN-
LAV-CGIL e in una lettera, 
aperta degli insegnanti; men
tre recentemente sei delle 
etto classi che dovevano es
sere trasferite hanno reso 
noto la loro opposizione alla 
decisione. - Il contratto con 
la società proprietaria dello 
stabile di San Giorgio a Cre
mano è entrato in vigore con 
il primo novembre. In que
sto palazzo — che tra l'altro 
è ancora in costruzione — 
le classi ' dovevano - restare 
per un periodo limitato. Al 
Liceo artistico, infatti, è sta
ta già assegnata, come se
de, l'ex manifattura dei ta
bacchi ai SS. Apostoli. An
che questo stabile, però, non 
è ancora disponibile: sono 
in corso lavori di ristruttu
razione. 

- Le condizioni indispensabili 
ed urgenti per un giudizio 
complessivo da parte dei la
voratori e dei sindacati sono: 

a) Assetto societario e fi
nanziario stabile delle società 
proposte. •• • -.-. • •'•-->. 

b) Individuazione delle rea
li controparti dei lavoratori e 
avvio di un confronto serrato 
per: 1) piani produttivi del-
l'INRF tali da garantire la 
piena - e qualificata occupa
zione dei lavoratori interessa
ti; 2) piani di ricerca e im
pegni che assumono il CNR e 
la facoltà di farmacia dell'u
niversità di Nàpoli per la 
costituenda società di ricerca 
EFI; 3) trattamento contrat
tuale e normativo che salva
guardi la continuità del rap
porto di lavoro anche nelle 
nuove società. •-•• •'•"• 

Al di là di queste garanzie 
i lavoratori e le organizza
zioni sindacali richiedono in 
termini prioritari tre cose: 1) 
che la responsabilità della 
gestione degli eventuali ac
cordi rimanga ad un livello 
ministeriale: 2) che i 381 la
voratori interessati alla pro
posta di - soluzione, restino 
agganciati ad una sola strut
tura fintantoché non si crei
no le condizioni reali e defi
nitive per il passaggio ad al
tre società; 3) che siano sal
date le spettanze arretrate e 
si ripristini una correttezza 
nei pagamenti delle retribu
zioni. - • . - • - . 
ENTI LOCALI — Ancora 

una - sortita del segretario 
provinciale della CISL-Enti 
locali. Scognamiglio. Con una 
lettera aperta diffusa ieri 
Scognamiglio tenta una peno
sa quanto inutile difesa della 
decisione adottata dalla 
CISL-Enti locali di Napoli di 
non partecipare allo sciopero 
nazionale di venerdì. Sta di 
fatto che l'alta partecipazione 
dei lavoratori napoletani 
(l'astensione dal lavoro è sta-

fima.ee (mente 
mobili a prezzi di fabbrica... 

-> 
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t9M UN MODERNO 
COMPLESSO : 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
•L SABATO E 
L A DOMENICA 

>*- : * 
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V I A MASULLO QUARTO (NAPOLI ) tei.8761092 8761158 

ta : mediamente del 90 - per 
cento)-e la sconfessione ve
nutagli ' .pubblicamente nel 
corso del comizio a Roma da 
parte del segretario generale 
della CISL. Macario, ha 
compleamente isolato la ma
novra antiunitaria di questo 
personaggio legato àgli am
bienti più retrivi della DC. 

OSPEDALI E CLINICHE 
PRIVATE — Uno sciopero di 
24 ore, a partire dalle ore 7 
di mercoledì prossimo, è sta
to indetto negli ospedali e 
nelle cliniche private della 
provincia di Napoli. Le mo
dalità. stabilite dai sindacati 
unitari di categoria, prevedo
no il pieno funzionamento 
dei servizi di pronto soccorso 
e dei reparti di terapia in
tensiva; un funzionamento 
parziale dei reparti di degen
za, servizio autoambulanze, 
cucine e laboratori diagnosti
ci mentre In tutti gli altri 
servizi e per il ' personale 
amministrativo l'astensione 
sarà totale. L'azione di lotta 
è stata decisa per combattere 
le resistenze del governo cir
ca il rinnovo del contratto di 
lavoro..;. -^ -

TEATRO S. FERDINANDO 
— Si è svolto alla Regione 
un incontro tra i lavoratori 
del • teatro S. Ferdinando, 
l'assessore Crimi. il vicesin
daco di - Napoli Carpino e 
l'assessore provinciale : Bor
dello. E* stato denunciato il 
rischio di licenziamento per i 
lavoratori del teatro allo 
scadere del contratto con 
l'Eli. In proposito è stato 
richiesto l'intervento del mi
nistro del turismo e spettaco
lo, Antoniozzi. 

Il nuovo piano per la formazione professionale 

.Vi 

- • . • v * ":! 

la vecchia- struttura; 
del mercato del lavoro 

Una recente manifestazione di studenti dei centri di formazione 
• . ; • ' • • ' • ; * : i • ; - . • • • ••• --. 

• Con l'approvazione, da par-. 
te del Consiglio regionale, del 
piano di formazione profes-. 
sionale elaborato sulla base 
delle proposte delle ammini- • 
strazioni provinciali, incomin-. 
eia una fase delicata e com- ? 
plesso che apre spazi nuovi 
per la riforma di questo im
portante settore della scuola 
italiana. Questi spazi nuovi , 
devono essere caratterizati. 
con più decisione e consape
volezza - dall'iniziativa degli 
Enti locali, del sindacato, del
le forze giovanili democrati
che. Vi sono anche strumenti 
nuovi da usare: innanzi tutto 
si tratta di applicare fino in 
fondo la legge regionale n. 40 
e la legge sulla riconversione 
del personale. '•• -s. 

Per ^la prima ' volta que
st'anno, tra molte contraddi
zioni, si è riusciti a ridurre 
il numero di corsi: circa 160, 
operando tagli nel settore di 
un terziario vecchio e dequa
lificato: - un controllo attento 
va fatto perchè al piano li
cenziato dal Consiglio non si 
aggiungano arbitrariamente 
corsi di qualsiasi tipo. Que
sta •• riduzione dei corsi e la 
legge sul personale, così co
me la stessa legge, regionale 
sulla formazione professiona
le sono stati possibili grazie 
all'iniziativa ferma del nostro 
gruppo e al saldissimo rap
porto stabilito con i compagni 
socialisti che si sono impe- • 
gnati fino in fondo nella bat- : 
taglia per il rinnovamento: • 
intorno alla stretta unità fra • 
socialisti'e comunisti è stato' 
possibile fare convergere un • 
ampio schieramento unitario. ; 
- Si tratta ora di continuare 
per questa strada utilizzando 
le due leggi regionali, coordi
nando fra loro formazione 
professionale e preavviamen
to per tracciar linee di pro
grammazione nel settore che 
deve essere raccordato alle 
esigenze dello sviluppo della 
nostra regione. Infatti è sol
tanto avviando una ipotesi di 
programmazione che sarà 
possibile . operare . una vera 
moralizzazione < nel settore, • 
ancora - troppo • ampiamente 
pervaso da strutture inutili, 
da clientelismi, e forme varie. 
di corruzione. Basterebbe ci- [ 
tare soltanto il fatto che vi 
sono centri che ricevono con
tributi per corsi di venti stu
denti. e poi iti realtà di stu
denti effettivi' ve ne sono cin
que, sei o poco più. 

Non siamo convinti che non 
può esservi - moralizzazione 
senza programmazione, ed in 

\ questa prospettiva è necessa
rio individuare alcuni obiet
tivi intermedi qualificanti. 
' Si tratta innanzitutto di in
dividuare provincia per pro
vincia i settori trainanti, net 
quadro delle • indicazioni re
gionali: agricoltura, artigia
nato, industria, turismo, com
mercio e una oculata inizia
tiva per la . riqualificazione 
del terziario pubblico: biso
gna poi evitare la frantuma
zione municipalistica dell'ini
ziativa formativa,.. (e spinte 
esistono in questo senso non 
solo nella Democrazia Cristia
na). E' necessario invece pun
tare, per sviluppare nuove 
attività - formative, sulle as
sociazioni o consorzi di co
muni, • aprendo dibattiti su • 
questo problema nei consigli 
comunali, sollecitando l'incon
tro fra Comuni e forze sin
dacali, imprenditoriali, giova
nili e con il mondo dell'agri
coltura. '•• • ' . •'•• • 

Queste iniziative sono tanto 
più importanti se si tiene con
to che nei primi mesi del
l'anno le amministrazioni pro
vinciali e la stessa Regione ' 
dovranno elaborare un piano' 
triennale di formazione. Ma 
perchè l'iniziativa sia chiara : 
e trasparente occorre che la • 
Giunta regionale proponga su
bito al dibattito il reaolamen- ; 
to di attuazione della legge * 
regionale n. 40, e che deliberi 
subito per l'insediamento del
la commissione paritetica: 
anzi è bene sottolineare con 
forza che ci sembra gravis
simo che fino ad oggi la 
Giunta non abbia provveduto 
all'insediamento • della . com
missione paritetica alla quale 
la legge regionale assegna 
compiti fondamentali • ' per 
quanto attiene le delicate que-, 
stioni del personale e della 
definizione dell'albo regiona
le. E' necessario andare ra
pidamente alla elezione dei. 
comitati di gestione sociale 
dei' centri, alla formazione 
cioè di un organismo demo
cratico di controllo e di par
tecipazione che assegna un 
ruolo di protagonisti agli stu-. 
'denti, al personale insegnan
te e non insegnante. E qui k-
dobbiamo segnalare un grave 
ritardo delle organizzazioni 
sindacali e degli stessi mo
vimenti giovanili democrati
ci. che fino ad ora non han

no saputo sviluppare una ser
rata iniziativa perchè si arri
vi alla costituzione dei comi
tati, così come è prescritto 
dalla legge regionale n. 40. 

Per quanto • attiene alla 
complessa questione della ri
qualificazione -\ del » personale 
della formazione reso dispo
nibile in seguito alla chiusu
ra . dei corsi operata dalla 
Regione, ci troviamo di fron
te ad : una situazione.. nuova 
che apre interessanti prospet
tive di programmazione se 
sapremo intervenire. con ri
gore e correttamente.;.,, 
'••' N'oi riteniamo che la Re
gione debba rendere pubblico 
l'elenco nominativo del per
sonale .. rimasto . disponibile, , 
con la qualifica attualmente 
posseduta, e con l'indicazio
ne del centro di provenienza: 
che le amministrazioni pro
vinciali rendano pubblico det
to elenco per la parte di loro 
competenza territoriale: che 
i programmi di riconversione 
siano rapidamente appronta
ti, siano trasparenti, affidati 
ad istituti pubblici e alle uni
versità, e che siano finalizzati 
ai settori di ' sviluppo e ai 
bisogni reali del mercato del : 
lavoro regionale, sìa in rap
porto alle esigenze poste dàl-

' le ipotesi di sviluppo econo
mico che in rapporto alle est- • 
geme poste dall'applicazione 
della 382. 

E' necessario che si metta
no subito a\ lavoro le com-

\ missioni previste dall'articolo 
: 13 della legge regionale sulla 
formazione professionale - e 
dall'articolo 3 della legge sul 
preavviamento. Ma riteniamo 
anche che all'attività di que
ste commissioni deve corri
spondere una iniziativa > de
mocratica e unitaria nelle cin
que province. Infine è neces
sario aprire una grande cam
pagna di massa per spingere 
a frequentare corsi di tipo 
nuovo, i giovani iscritti nelle 
liste speciali, in modo da mo
dificare la composizione pro
fessionale delle liste. 

Una • grande mobilitazione 
degli Enti locali, delle orga
nizzazioni giovanili, delle for
ze sindacali potrà esser io 
strumento più valido per dare 
a questo settore la funzione 
reale di intervenire positiva-

• mente nella modificazione del 
mercato del lavoro della nò
stra regione. - -. ,. -

Vanda Monaco 
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